PFR]ODICO

MENSILE

deif‘ ab. Bnm ‘ad"Arc;preta i ‘Gemon
: 'ubbllco bramata,  sollecitata; ‘come |
députazions fatta dul Gonmgho comunale nella
licarlo

el 1 FecAssal) _mons. Putviare

1 al'clpletma ;. ¢ anclie altre volts dopo'il-

“tribute” d? una giusta - estimazione
in ~prova alcune parti- consiliari + 1739 26
16" Consiglio.: Si conecede-alla ‘sig." Lucietia
7 dell” arciprete una derivazione in. casa
acquedotto della publicd fontana cavuato

i e‘mgpé

Adg: egazione dell” ab.. Bifi, patll‘e, fratelli ‘e fa-

cosiché ‘la-nobils ed aniica famiglid’ ‘Bini originaria
' ilta dl:Assisi-sia;annoveratn. ancoprd fia-le.no-
i0..per ‘& dimostrare -un.-qualehe. segno di -
-ispoudanza» al lmlato Arciprete. ¢ il quale
di:continuo - con:indefessa “altenzions alla

e corgesti’ moltuss:ml documenti con.or onologla

ento facilissimo, da quall ‘ha'raccolto varis-
' \gile mémorie e prer ogatlve (i publlco nostro-décoro .
‘anorévolezza ece. ¥, 176220 ‘marzo. 1 Cousiglio
residente (oggi si dirébhe Ispsttore scolastico -
iteénilente ‘degli studi) ‘mons. ‘Bini, per riflesso

piégato perl’ erezione: delle scuole pubbhche ™

nto.delle-carte e documenti-noterd chie:in primo-
lnoga:il nee-Arciprete trascelse, ‘ordind e .illustrd le
tture. dell’ Archivio. della:casa canonica, e arricehi
dfci:compilati,: come- -disse egli stessg, zmprobo
2 Iabdre, i- libri. dei .battezzati.che ‘eomineiano

_dlspose in.ordine. cronologlco legati. in. pi -

onginah dirette al. Regg:mento da;. Patriarehi,

nigs a blallls, epesas ac penitus mglectas, Ql'dman-
per titoli-e secondo i tempi; e.tutlo questo, o

dalla:-sug venuta tra noi, ginsta |’ elogio del Consiglio
che’ ho riportato! Ampia messe-Ui nptizie gli fornirono.
quindi gl atti de’ Nota} gemonesi ; s raceolta’ cospiciia

vava nell’archmo Comunale in deposito presso-la

dine) e ne’ tragse genealogle, serie o .4’ ogni genere
curiosita, formando dei: suoi, Spogll pi voluml, come
_ _\apparwh dal catalogo deéi suoi mss,

" quella ‘della Chiesa itlustrd con la Preziosa relazione
. del 1745 che. sta autografa in Canonica; all’ ah, Della

" ’gilio. Brollo.e. per le notizie del Monastero (i S. Chiara,’
'=_-.e d’ ajuti. fu - largo. &l Liruti: per. quelle  di’ Gemona -
£ 7 . Ricerche cosy lunghe o lahoriose’intraprese in- mezzo
s __'_agll of'ﬁcl scrupolosamenle ademp;t’i de mlﬁistero sa- .

_cerdotale e della cura delia Pe\re (
-|. /per.la ventina delle'sue Chiese,
S| preti, un’;
© .ternite, ‘ecc.) e 1'estesa 8ud corr
.. .8tione . vicaria :dell” abbazia. di \
__;-erudlt, 0, dlSC[UlSIZIO!‘lI canoniche e eongregazioni: di
moralele i svariate ‘discipline -seclesiastiches tutto
eid-da-

A -del 25 l.tlgllo_]739 di“aleune utoregoh per-

i :_-senza speciali’ dimosty ‘azioni ¢ 1l'sno ‘sepolero: egletio

on i " COT -

lone del Bini, chio si supova eesere per cons " senza pur. un segno per parte dei gemonesi.

: .'quanto alla. poeﬂ stia ‘rinomanza letteraria faori di
“qui; vilevata da mons. Degani o pag: 4,19 ece, delle

1 :notizie, & benissimo:da. Ini spiegata con :«la ritresia -

818580 avéa - colta I" occagione di offrire il

. -cagiond. ¢h’ei nulla,; o quasi; pubbl;casee Virtivo. d
fetti- chie anche 1o rendevano quasi inetio.alla pre

5l merito deéll® Arciprete a cui comodo viene

‘e 1> istanza did.a Gentildonna» 17418 Mag-. | - zione, si-ripete ancova qui-a .Gemona.

-~ tifleale, — snoi doni io credo, ‘d’ edizione.di Roma e
- _cola. comperat!, adorni di pregiate calcograﬂe o delio
“stemma suo irnplesso in.oro. sulia copevta --, e"l
;8o ritratto del quale diro-in pamcolale.

"o discendenti alla citfadinanza nobile-del !ungo -

o prohabnmeme 1" ultimo..anno. di permanenza del’ Bini

nime e dl.governo -della Chiesa-ha con | =~ cola Lcioe -nel 1753, sessaptaguattresimo-di- sua; atf.

& una, considerevole -molle. antica di carte - |
o. e confuse della. Chiesa .e - pubhhche eom-~ - .| - presenla, in-figure intere cirea due terzi.del vero,a
“-destra’ del quadro ‘Ppi’' Benedetto  X{V:in :abito 4" g=
-~ -dienza solenne (camaurs, mozzetta e stola) appog—-'
~ giando 1a destra sul bracciale e conld. sinistra-indi-
~ eando al riguardante i °Bini3 di fronte al. Papa’ sta
- seduto- il Card. Rezzonico. in. porpora vaffigurato di-
_profilo in atto. di Paglonare con lui; in mezzo .a:loro
- in p:edl it Bini~ in veste tglare-e fer mJolo neri,. vlsto“
-_*dl plena faceia e facendo con la’ deslr-a in gesto am-
.. Iiralivo perla’ deguazlone i cosi’ altl puvsonaggr,
- 'mezzo ai quali- ha " onor di posare.-

- e di tempi_ disposti’in codice a cognizione |

‘meérito. Ringoiare di'lui ‘che cori somma attenzione
er.dire .pin- partlcolaxmente dell’ accennato. riop-"

"_'_i“a merito della Fabbiiceria d’ ailora, della- quale” fa-
- ¢eva parte mio zioD. ‘Antonio, chie lo acquistd-da ung
. . pronipote del Bini in. Bertiolo. Ebbe a restaurarlo’in al-.
g - edné parti, essendo mollo malandato, i) pittore Pantipi

379 racedlse i cirea. Seltecento documenti spet-—_: -
i al-la. .Chiesa; Parrocchiale o altrettanii della Con- |

"d”un vecehio' del passe, ‘clie ‘avea “undiei anni- alla
.di- San Michele ammiaistratrice. dell’ Ospe- -

- 'morts dell’illustre Arcipreté, e clie si ricordava aver
. '-_:vef:luto il quadro portato via: da Gemona, dagli-eredi,
- APpPeso” dletmo il carro che t.rasportava”-_alt:i mob‘il_

‘da- elenchi.e regesti di suo. pugncv' -
© del tefonto.”

Musnicipio. rammassd: pin: centinaia di leb-

- @ provato dal fatto' che ben tredici ‘anni dopo. Ja di
-’lui-morte.la racéolta era andora in loro marno,’ ‘corhe
.8l rileva dalla parte del’ Cons;gho ‘di Gemona in data:

- 17 Agosto di quell' anno :“« essendo. disposti- gli eredi
«del q.m R.mo sig. Arciprete Bini (ai.quali con’ Tete

"« lere avogaresche fu concesso di depositare tutte’ls
"'« carte.da lui raceolte concernenti questo Pdbblico e
" €queésta Ven, Chiesa del Duomo )} di cedere i colli. dell;
~«carte stesse verso un'onesta reeogniziona, senza ché:

Ciphy Gasfellam, Comunita situ, pulvere sgual- A

almeno huona parte, " in. ‘poco:pit.d’un ‘anno e mezzo .

_per pumero e per I’ antichita ( che allora: si consers .
Chiesa’ Arclpn etale, oggi nell’ Archivie notarile ¢i .U~

- ‘«stesse dal nob. An
- « facenti all’interesse del Pubblico arilevata la- pre-
- “atesa i delti eredi in misura’ convemente, abbla a.
‘«riferire ecc.  deliberare ece.» .

Attinio cosi. a tutte le  fonti della nostra StOPla, '

. ':Stua apprestd i materiali per le Memorie del P. Bu- -_"Stanc;le non abbia trovate confacenti ail’ interesse del”
. degli“eredj non “sia stata ritenufa in misu

. l!’

1a seltantina dei suol
Priorato, quattro’ Con_ven_tt_, se_dg_cl Confri

Moﬁg:o 8" aitri §

idea d’ un® operosna propt‘:o stupei’acentet
‘Come’ splegam -dopo ‘questo, 1a sua morte passata

¢ Che il

invincibile . o forse: ‘eccessiva: modestia» che: farono

¢azione:e &l parlare: estemporaneoy com_ea per _tradl—

Questa Chiesa pobswde on Messale 6 un Cunone pon-

'K unatela alta.m, 1,73 larga m..4.30, dipinta a Roma’

‘Lavoro .di nianiera, ma -non: dlsaggvadevoie, rap-

‘La_Chiesa nostra ne venga . in’ possesso cirea il 1850

.Si seppe dell’ esistenza. del ritratto per attestazion

I guoali evedl ebbero anche tulte lo cavte sue: Cid:

«8i abbia a sPendere a farle . coplarg con “aggraVio
« muggiore, fu posta E:mrte che siano esaminate-le cart
nio ‘Stancile, eitrovandole ¢dn+"

Non potsndo supporre che I’ arudlto consighére

Pubblico e ‘carte, Testa a conchindere che__{p, &gg;tesa
¢ofive~
_Diente ; ‘o perd non se ne. parld pi, e le’ carte 'del

Arctprete, o pot- dono 0 per acqmsto, passarorrb m




rfﬂcelta a seri@ere
8P vere: lgli Asmaz

on & Pl dubblo do‘po ol he'ﬂe schissero.- -

mente il'Crollalanza:[4875] e’ Antonini [1877].)
- ‘l.;‘(!el ‘Friuti, che_ 0 r bb '

per., orvire:

'er o" dl vederef_le Antichi

stava, preparando s ¢ sintanto’ ehe esc alla'_--f |
-opus, triginta annornm » i mons._-l?ontanim,:_-_':__

-'.-vemt& con. soverclna _avamzla '

lQ esta aspett, ti

: fle' sosfpeai _ gl studi di moltr
,manti 'delie ant chn 1

‘:“ L N St ! H e
«.dopo- I universale, spoglio. di.

' gllene a _e&"'data_-_.__

he nox, ards:sc_ono di’p odur-ne.-

) - qualu
ndosi Jebe per: mezzo $i.
icoHociinen tf chalpossono ok
-ett'ratn% di ﬁecm-o alla: Pati*"'

4 ; opo ave' rate
stata nbbligazmne a! €0, _Francaseo Beretta per-averg
I'ocaccm-ta a '« padronanza ; .

| @, ante chiimavasi allor

che 4" armclzm) 8i. sugmfa_“a'ﬁrri.una di poter corn,,
spondere alle.. Speranze .che questi ha . conceplte ‘di
) l=i_sse| t 'znone intoine

i qnant.unq:\e ~A0m
cfesoto. B nn. peceato. clie
__ s _

'si le;.rgnno vein cont.lae'
'ng.qb_ardorum Rieq_rd a’

i fatto, mi & avvenuto di rageorre qualelie niss, > | e gi

di.-cui ‘egli non ba. avuto_contezza ; é.di giorno in . |
giorno vo scopr -endone aleuno. Efla hen sa.che attese | - d’es:
o incursioni dei barbari; gl imcendi; -la ignoranza .| . «u
dei erni-questa Pro- -«
vinela non ha carte che 5iano. pl _vecchle del ‘mille, |

i-tempi e il canglamento -det G

antica del paese: clié "ela nel: 'Patrlalc

68 .
rlamento. Vi sono dunquq serltluuq del Pa arca, ol
o Prelati, ‘de Feudatarij, delle Comunita e del |
Clero Forango. Una sola garia. del 972 ho ritrovata

Arehivio di Cividale, ed & un’ affirtanza “di at.

itra ' Adda e I'Oglio tra Rodeatdo ';Patmarca;'

« e.Ambirogio Vescovo di Bergama, Ho quulel

e, parlicolarmenge “queila’di “Ginliano. Canonigo.. dl o

‘c_i_wdale, che__-._oml : dal-12‘?7 e ﬂm-:ce nel 1364 >

“forse, sot-to s.!a o a!lu-lona alle vicenile

fato i fpgratmente., « Troppo"l .
_ ﬁu oru @ In jgnoranza é.com at:blle ﬂno.'
: | pace muocente, ma e lerar
«q__uando con i o aperle ardisce i attaocare o ‘v
& gione. Samhhe omai_ {eipo che .:gl_ ingesni friulg}rlf

E «nostri in-ad 3§ __"-'-lmlll'-'

“«inerostatura. di Lo ] ,
«riconoscere por- quelh ‘che 'sano. »(In que«te -___pal'ole_

, dOpé. avel cleaio-per._ :
vidi pleta e th*ﬁmenz_ fiel
rn di_hbtqom Maestri e -
' "Ltb:el'm"m e in-__.-_

sonah- =



P A
‘< nellaighale gpe mlmente mig ©

«peryennto in Acconcio di-, ‘mostrarn;

-« Mimpegno ‘d"illustrare § punti diffieili ed-oscuriche. |

' %« 8" incontrano sulia-fondazione della Chiesa o del Ve- .| -

< Tra-qaindiel giorni -io ‘debbo . |

Discorrerd |

-« delle’ Chiese. sulliaganee alia Metropol _Aqmle,]ese e 1
_ «paﬂ.;colameme di: Verona.. M ingegiierd” di far -co- .

-4 noscere che: se: il sig;- Marchess. Maffei . mi supera.-"-

-agcovato. d”Aquilej:
4. pure. recilare. unw’ mia  dissertazione

che 8l vadz? :s

';-.glorno

di Varmn Bl

Jin~una nuova fabbrica-defla’ Chiesa. »

benQﬂm_ in. Frinti; nel guoal

- .t. _e_':a e segue Par
l(:evute sui. _feutll, della Or

--a-nnche, -stampate- e ‘no

coteste parti,
..rsazione! Ma ik

“30° Lugho 1 Bini: a}l Muratori:

fui’nella Corte di Milano: % -

A" alira. vel giardino diquell’ Arclprete.
-1733 i& Sett. 131 Muratori al Bini,

< vantaggio col Ragnonamento dhe o -feei ne‘]l'aper- I
& tura dell’ Accademia. Gid '8’ & €ominciato’ a eammi- /.
_&nare-su- questa traccia avendo molti. degll ‘Aceada-. | -
"« mici- gia noti - inutilmeénts -intrapreso “a-:pubblicare s |-

«inﬁmtame_nté nella felicna dell’ mgegnb ia pero,*,{ :
00 % p_r 'sim ero, ragio- el

Liche, e deplora-'- =
€ ) g' _ fepil oricoprendo -
'.p' ebbe scnopmrsi e"-’-pal’tlcolalmente gll' :

an lasiic
stello,ora "Villa ella Glumsdmona dei. sngnom « person;

-« promesse-da.lul farte e
-« colte el asportate” dal- Fl‘luh

zii"materni; » evnarra che al .|
Titotno-da” Roma avendo. voluto vicaperare- la-. | .
‘lapide’ riconobbe: chie ¢ secondo: il costuma bestiale di * .~

" Paese-era- stata murata ‘collé-parole -4l di o

detto di-certo Protocollo-da’ lql acquistatotoccante
. visono ‘detle letters |

dessa del Monastero. Magglore dizMilano, (civ- .}
da. occasmn.e "ch parla“e di’; monachie, delia-”j_ -
:tel Patraarca a4 Aqunle,]a di ] -

aando: ) _i-stagh

v T -onore i poterle 'arl_ara? Elia |
ideri :'che e aHo di - mlserlcordm a1t ‘permetters i .
“8i gat ‘ ‘ aﬂ’amato ».." S 4 68

I sxgne Collegnata di- Cmdale da

mesi ad—i.-._".\'- | e VBI‘SISSImO cm ta. antlche_ in-va

lando delle - |- -
{ “Giuliano. |3 -
H* igerizione, che sembra. avere'paasala al Maffei, ' |-
da che ha. assunto egli-di raunare tuits quant.e le -}
_ on. istampate.s 81 o ¢

A «all’ lntendere il ‘bel genio-di mons: Patriarea -
nettere in coteste parti lo.studio: dell” erudi-- |
. Ma forse egh s rat,frnbt__ 4 talvolta all” udire |
] redecessori o cid chlegli &.... |-
bramerai di poter fare.una scappata in | K
ezialmente per godere delladilei dotta -
msond'troppo cresciutl etc. T

'A_ccom"pagua «un-aliro esemplare: dalla Gronaca dl 1
@ivliane. Riguardo: alle notizie=sui feudi, in riflesso” {
quali il Muratori.aveagli-datto’ voler fare men- |
ni-di lui -nella dissertazione sull’avrgomento e gli- |
avea_whiestl pav tlcolam bioaraﬁcl, dichiarasi. obbhga-'-_ .
ssimo.«'per 'la ‘generosa pfemura. di- rendere- ne' -
uoi-libri glorioso il mio pome, il quala* §enza un - -
nto favore dovrebbe temere quelle vicande infélici- |
i-'8 ‘stata .sottoposta la mia persona. In questa . |
ligiosa: mia_filosofica - -solitudine- io° non . posso ri-

ordarmi. 86 0ot con: rossore . e- con pena d1 oid” che. | ‘ricereat.i al nipote” del’ defunto.. “via ‘di ques)

Pér le notizie sne palsonall manda :I Muraton a cid ‘tuono coma sa. per quella morte. anclle la sloria

di Ini sta seritio nelia prefazione al Tomo Vo della ~f
taliasaeradel Ughelli mstampa;ain Venezia nel 1720. -

-Della.sua dissertazione letta-nella nuova Accademia,

«come’ 81 ‘accennd . nella lettera ‘28 Marzo,' dice che gli
furon: fatte gagliarde istanze ‘perclid la pubblicasse,
ma non 8o visolvermi,» soggiunge, «ad una cosa
-« contraria affatio: al mio -genjo- e al mio istitute.»
- Gli ‘manda infine due iscrizioni copiate dal co. Giov.
.-Savorgnano a Schio, la prima.vicina & una ronte,

sioftre.

'T_"r-per la. atampa
per | " ‘fleando. di- troppa’ Ia.
«trattarsi la-storia della nostra Aqm{éia, essbﬂdomii; o

“di-Schio . ricevate. dice.du_‘itére -delln 1oto sincerits
1 bigogno. e il

| perocohé -« nella .Japidaria  vi song. stati: non
- «gl’ Impostori che:nella diplomaticas..

k3 ;n()n ¢ Q.
e di‘trovarle un convenevole nicehio. Gliel'augur
. «.comogcenduche o sotte )
. «-ad essers trafﬁearto.._:-:_—---COn che

By '_'\':'Cromca dl‘_Padova ‘che. dov:ehhe rOvArs. .a-:_’C_

S« KoV, 8,1 ehe hia tanto_.pols ',,massuuamente n
'f_.'cl’ar'udlzione della Patma, toceherebbe 1l ri‘zare
i« gquesto -danno, @™ il
2 -'-'-« lasclat.e da quel_ Pre aua

'“'_:-cano dl Cmda'le.'

- prega d’ informagioni sui. Vescovi: Castellant;
furen - d-e

: falgh visita con. I'occasione. di accompagharvi la co

o4 figli; proposite. che le turbolen
+ abortire, Conta intanto di, portarsi a.Vien
. gtarv

eompagma slel e, Siglsmondo ‘Pelia Torre

" gua confidato da”un- Religioso a uf sho frate

_--.a-cano del Torre.
U matigoita. soggi
. « nevolmente clie; - ! |
- « Patria-in questo proposito):avesse ‘voluto: m}rz'

"« dova ? el fuin Frlu,ll.-.n.el_‘

17 «{"accennato Prelaio ece.», B contmua “passa)
- lamentare :in: generale 1a: perdita- ‘prohabilissim
-la morte del Fontanini, di «tanti fasci di: S8

~_cia che, Viverte il Prelato, nessuno avea volulg
-~ fava, morto poi ‘nessuno pii I’ avesse potuto, Einve
" ogni male non vien per nuocara .« ecodli il D

- gumenti-Monumenta Ecelesice . Aquzleyenszs, :ohi
- sspenitasdi: gindizi, scome di ‘erities; copia d"e

~zione; purgatezm di; Iingua ed eleganza di stil
tum._alias “titer eaplt
' :solent inter viburna cupressi.

__ morto lul, da quella associ zlone di

i, rmodestia Delle Tsoriziont:

"Econchiodes «Ma’ pensando cothe un par suo ‘81 8t
_¢ ridotto :in’ “cotesta solitudine, io non, la. 80-intendere
<« Al"di lei merito -conviene -senza fallo n Teat'
«d aitra. t;atta 8- masmmamente dopo,. e ; ‘

‘Putriarca; signore.si genero .

‘rato: un . talento,’ desti

Gcehi :scrivs peh nhiul
e ‘Megit. (E * 80

Anttqmtat
er {8 stampi ¢ forme : tro . voluni
ini'ésse comparira la Cronica- a Grulians
E.raccomandandosi peréssere’ chiar

1738°27 Maggio. |

“dal Murat.or* nella Iettera precedente. -B‘

i="'id: Venezla. per l’m'nn le ﬂll ab Mo"!fno cha

Gil pasl'. ﬁ?d_'el suo proposno di, recaréi & Modena':'

R Colloredo, nata. Gonzagy, che- in  quel'Collegio t
ize. guerre'

;W “paio: ‘dir mesi.s eld:: elia -fece. -reoa

. Proponé-un:rimedio empirico-pel maled" ocehi
__.‘-afﬂn,to il Muratori; rimedio ¢he ¢ un’ secrato-di

La Cronica, di. Pa s noil fu pit tn:ovata dal De-
- Cividale, onde .non. senza ‘qualél
nge:: «Si-potrebbe sospettare ragl
atante: altre’ finezze:  usate

«<tanini unire anche ecuiafo. della Gr'omca- :

4 Archivio... chi. conosce ‘il

< dvidamente raceolti... si sa che i Pa

~Friuli avesse ittovuto ‘parire in. semplterno, &.com

Rubeis_eon:la sua coloxsale opera e ensiricea di

i -wtulz’t - Quan tzcm

~Molto meno di quanto ha- fatt:o-' lf De - Rube.
sput,lava o-si ripromettava -3l Bini -dal. Funtan]
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W erudite o Giuseppe Bllll 170 :
a-ll’ ah. Bll}] 1746- 1:5). t. 24" L
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